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Nomina del comitato

Indice sommario © 88-08- 7401XIV

JORIO indice sommario  2-11-2006  11:31  Pagina XIV



666 Articolo 41
Funzioni del comitato
GIOVANNI SCHIAVON

1. Il previgente sistema, p. 667 – 2. La nomina e la sostituzione, p. 669 – 3. Le funzioni,
p. 676 – 4. Le modalità di funzionamento, p. 678 – 5. (Segue): L’intento surrogatorio del
giudice, p. 680 – 6. Il compenso e il rimborso spese, p. 683 – 7. La responsabilità, p. 684

688 Capo III
Degli effetti del fallimento

688 Sezione I
Degli effetti del fallimento per il fallito

688 Articolo 42
Beni del fallito
NICOLA ROCCO DI TORREPADULA

1. Introduzione, p. 688 – 2. Il c.d. spossessamento, p. 690 – 3. (Segue): l’ambito temporale,
p. 693 – 4. (Segue): l’ambito oggettivo, p. 697 – 5. I beni sopravvenuti, p. 700 – 6. Le novità
della riforma, p. 704 – 7. La nuova impresa del fallito, p. 707 – 8. Il conto corrente bancario
del fallito, p. 710

713 Articolo 43
Rapporti processuali
FABIO MARELLI

1. Interruzione dei processi di cui sia parte il fallito, p. 713 – 2. Legittimazione processuale
esclusiva del curatore, p. 715

718 Articolo 44
Atti compiuti dal fallito dopo la dichiarazione di fallimento
NICOLA ROCCO DI TORREPADULA

1. L’inefficacia degli atti, p. 718 – 2. (Segue): l’ambito temporale, p. 722 – 3. (Segue): l’am-
bito oggettivo, p. 723 – 4. Le operazioni compiute nel conto corrente bancario, p. 724 – 5. La
buona fede del terzo, p. 726 – 6. Le novità della riforma, p. 728 – 7. La disciplina speciale,
p. 730

733 Articolo 45
Formalità eseguite dopo la dichiarazione di fallimento
NICOLA ROCCO DI TORREPADULA

1. L’inefficacia delle formalità, p. 733

736 Articolo 46
Beni non compresi nel fallimento
NICOLA ROCCO DI TORREPADULA

1. I beni non compresi nel fallimento e le novità della riforma, p. 736 – 2. (Segue): i beni ed
i diritti personali [n. 1)], p. 738 – 3. (Segue): i beni ed i diritti di carattere alimentare [n. 2)],
p. 740 – 4. (Segue): i beni ed i redditi familiari [n. 3)], p. 743 – 5. (Segue): i beni impignora-
bili [n. 5)], p. 744

745 Articolo 47
Alimenti al fallito e alla famiglia
NICOLA ROCCO DI TORREPADULA

1. Il sussidio, p. 745 – 2. La casa del fallito, p. 747
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749 Articolo 48
Corrispondenza diretta al fallito

749 Articolo 49
Obblighi del fallito
FABIO IOZZO

1. La corrispondenza del fallito, p. 749 – 2. L’obbligo di comunicare la variazione di resi-
denza o domicilio, p. 754 – 3. L’abrogazione di alcune limitazioni personali, p. 759 – 4. Le
altre incapacità e l’abrogazione dell’art. 50, p. 760

761 Articolo 50
(abrogato)

762 Sezione II
Degli effetti del fallimento per i creditori

762 Articolo 51
Divieto di azioni esecutive e cautelari individuali
FABIO MARELLI

1. Divieto di azioni individuali. Conseguenze sulle esecuzioni pendenti, p. 762 – 2. Estensio-
ne del divieto alle azioni cautelari, p. 763 – 3. Estensione del divieto ai crediti prededucibili,
p. 767 – 4. Eccezioni al divieto, p. 768

769 Articolo 52
Concorso dei creditori
FABIO MARELLI

1. Concorso dei creditori e verifica concorsuale dei crediti, p. 769 – 2. Estensione della veri-
fica concorsuale ai diritti immobiliari, p. 769 – 3. Estensione della verifica concorsuale ai
crediti prededucibili, p. 770 – 4. Eccezioni alla verifica concorsuale, p. 772 – 5. Domanda ri-
convenzionale nei confronti del curatore, p. 773

776 Articolo 53
Creditori muniti di pegno o privilegio su mobili
FILIPPO LAMANNA

1. Le tre speciali modalità di realizzazione fallimentare del pegno e dei privilegi speciali re-
tentivi, p. 776 – 2. La necessità di previa ammissione al passivo: la deroga riguardante il pe-
gno irregolare, p. 779 – 3. Nuove ipotesi di inapplicabilità dell’art. 53. Le innovazioni nor-
mative in materia di garanzie finanziarie, p. 780 – 4. Diritto di pegno, normativa comunitaria
e salvaguardia delle facoltà esecutive connesse al diritto reale, p. 783

786 Articolo 54
Diritto dei creditori privilegiati nella ripartizione dell’attivo
FILIPPO LAMANNA

1. Le modalità e i limiti di attuazione dei diritti di prelazione, p. 787 – 2. Diritti di prelazione
e concorso con i crediti chirografari, p. 788 – 3. Le modifiche introdotte dalla novella. L’e-
stensione della prelazione agli interessi sui crediti privilegiati e la relativa decorrenza endo-
fallimentare, p. 790 – 4. Crediti prededucibili, oggetto della prelazione ed estensione del pri-
vilegio generale nei fallimenti dei soci illimitatamente responsabili, p. 794

798 Articolo 55
Effetti del fallimento sui debiti pecuniari
FILIPPO LAMANNA

1. La sospensione endofallimentare degli interessi e la deroga a favore dei crediti muniti di
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prelazione, p. 798 – 2. I crediti condizionali tra interpretazioni estensive e restrittive. Credito
di regresso del fideiussore e fattispecie analoghe, p. 801

806 Articolo 56
Compensazione in sede di fallimento
FILIPPO LAMANNA

1. Ratio e caratteri generali della compensazione fallimentare, p. 806 – 2. Gli orientamenti
giurisprudenziali sui requisiti di compensabilità: le conferme e i contrasti, p. 808 – 3. La non
compensabilità prevista dal 2° co. dell’art. 56, p. 814 – 4. Verifica dei crediti e compensazio-
ne. Profili processuali, p. 815 – 5. Compensazione e normativa comunitaria, p. 817

821 Articolo 57
Crediti infruttiferi
BRUNO INZITARI

1. L’art. 57, p. 821

826 Articolo 58
Obbligazioni e titoli di debito
BRUNO INZITARI

1. La valutazione delle obbligazioni e dei titoli di debito, p. 826 – 2. Le obbligazioni conver-
tibili in azioni, p. 829

832 Articolo 59
Crediti non pecuniari
BRUNO INZITARI

1. L’art. 59, p. 832 – 2. Il tempo della valutazione dei crediti non pecuniari, p. 836 – 3. La ri-
valutazione dei crediti di lavoro nel fallimento, p. 838 – 4. La rivalutazione monetaria dei
crediti di lavoro nell’abrogata disciplina dell’amministrazione controllata, p. 842

843 Articolo 60
Rendita perpetua e rendita vitalizia
BRUNO INZITARI

1. L’art. 60, p. 843

845 Articolo 61
Creditore di più coobbligati solidali
FRANCESCO SAVERIO MARTORANO

1. La disciplina della solidarietà passiva nel fallimento. Considerazioni generali, p. 845 – 2.
Il concorso del creditore di più coobbligati solidali, p. 847 – 3. Il regresso tra i coobbligati,
p. 850 – 4. (Segue): l’ammissione con riserva del coobbligato non escusso, p. 855

861 Articolo 62
Creditore di più coobbligati solidali parzialmente soddisfatto
FRANCESCO SAVERIO MARTORANO

1. Parziale adempimento del debito solidale prima del fallimento e partecipazione del credi-
tore al concorso, p. 861 – 2. Il diritto di regresso del coobbligato che ha parzialmente adem-
piuto prima del fallimento, p. 862 – 3. Il subingresso del creditore nell’assegnazione della
quota di riparto, p. 864

867 Articolo 63
Coobbligato o fideiussore del fallito con diritto di garanzia
FRANCESCO SAVERIO MARTORANO

1. L’art. 63, p. 867
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870 Sezione III
Degli effetti del fallimento sugli atti pregiudizievoli ai creditori

870 Articolo 64
Atti a titolo gratuito
ADRIANO PATTI

1. Premessa (proposte di una riforma non attuata), p. 870 – 2. L’inefficacia di diritto, p. 872 –
3. Atti a titolo gratuito: generalità, p. 874 – 3.1. (Segue): modalità di accertamento, p. 875 –
3.2. (Segue): le principali fattispecie, p. 878 – 4. Le esenzioni, p. 880

883 Articolo 65
Pagamenti
ADRIANO PATTI

1. Premessa (proposte di una riforma non attuata), p. 883 – 2. L’inefficacia di diritto (rinvio)
e la ratio della norma, p. 884 – 3. Anticipazione del pagamento e clausola pattizia, p. 886

889 Articolo 66
Azione revocatoria ordinaria
ADRIANO PATTI

1. Premessa (proposte di una riforma non attuata), p. 889 – 2. Le condizioni dell’azione e
l’onere della prova, p. 890 – 3. La legittimazione del curatore, p. 892 – 4. L’azione nei con-
fronti dei terzi subacquirenti, p. 894

897 Articolo 67
Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie
ELISABETTA BERTACCHINI, SIDO BONFATTI, GINO CAVALLI, CORRADO D’AMBROSIO

SIDO BONFATTI (1° e 2° co.)

1. La disciplina revocatoria degli atti a titolo oneroso («anormali» e «normali»), dei paga-
menti di debiti (scaduti) e delle garanzie (non gratuite). Uno sguardo d’insieme, p. 898 – 
2. L’ambito di applicazione cronologico della azione revocatoria degli atti a titolo oneroso (e
dei pagamenti, e delle garanzie). La riduzione a metà del «periodo sospetto» conseguente al-
la riforma della legge fallimentare, p. 901 – 3. La prova della ignoranza dello stato di insol-
venza del debitore fallito, p. 905 – 4. Gli atti c.d. «sproporzionati», p. 908 – 5. I pagamenti
effettuati con «mezzi anormali», p. 913 – 6. Le garanzie costituite o conseguite per debiti
preesistenti scaduti o non scaduti, p. 918 – 7. La disciplina revocatoria degli atti a titolo one-
roso, dei pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, e degli atti costitutivi di un diritto di prela-
zione per debiti contestuali. Ambito di applicazione e presupposto soggettivo, p. 921 – 8. Gli
«atti a titolo oneroso», p. 924 – 9. I pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, p. 925 – 10. (Se-
gue): i pagamenti dei terzi, p. 926 – 11. (Segue): il pagamento dei debiti altrui, p. 929 – 
12. (Segue): i pagamenti dei debiti garantiti (su beni del fallito), p. 931 – 13. Gli atti costitu-
tivi di un diritto di prelazione per debiti contestualmente creati, p. 934 – 14. (Segue): le ga-
ranzie (tipiche o atipiche) per debiti propri diversi dagli atti costitutivi di diritti di prelazione,
p. 937 – 15. (Segue): in particolare: la disciplina delle «garanzie finanziarie», p. 938 – 16. (Se-
gue): le garanzie per debiti altrui, p. 938 – 17. (Segue): le garanzie personali per debiti altrui,
p. 940 – 18. (Segue): le garanzie per debiti altrui non contestuali al credito garantito, p. 941 –
19. (Segue): precisazioni finali sulle garanzie c.d. «infragruppo» e sulla applicabilità del-
l’art. 67, 1° co., n. 1), agli atti costitutivi di garanzia, p. 943

GINO CAVALLI [3° co., lett. a)]

1. La ratio dell’esenzione, p. 945 – 2. Gli elementi della fattispecie: i pagamenti di beni e
servizi, p. 947 – 3. (Segue): pagamenti ed esercizio dell’impresa, p. 950 – 4. (Segue): i «ter-
mini d’uso», p. 951 – 5. Limiti dell’esenzione, p. 957
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GINO CAVALLI [3° co., lett. b)]

1. I precedenti della riforma, p. 959 – 2. La ratio dell’esenzione, p. 962 – 3. La riduzione du-
revole del credito della banca, p. 964 – 4. La riduzione consistente del credito della banca,
p. 968 – 5. Revocatoria e massimo scoperto: corollari, p. 969 – 6. (Segue): i rapporti con
l’art. 70, ult. co., l. fall., p. 972 – 7. Rimesse in conto corrente bancario e pagamenti con
mezzi anormali, p. 974 – 8. Problemi di diritto transitorio, p. 975

ELISABETTA BERTACCHINI [3° co., lett. c)]

1. Introduzione, p. 977 – 2. La tutela degli acquirenti degli immobili ad uso abitativo: i pre-
cedenti legislativi. Il contenuto della previsione di cui all’art. 67, 3° co., lett. c), p. 977 – 
3. Considerazioni di carattere generale circa la coerenza sistematica dell’esenzione de qua
con il sistema delle revocatorie, p. 978 – 4. Raffronto con le disposizioni contenute nel d.lgs.
20 giugno 2005, n. 122, p. 980 – 5. Le esigenze di coordinamento con altre disposizioni in
materia: a) con gli artt. 72 e 72 bis l. fall., p. 984 – 6. (Segue): b) con le ulteriori ipotesi di
esenzione dalla revocatoria previste dall’art. 10, d.lgs. 122/2005 e dall’art. 67, 3° co., l. fall.,
p. 984

CORRADO D’AMBROSIO [3° co., lett. d), e), g)]

1. La composizione negoziale della crisi di impresa e la ratio della esenzione revocatoria,
p. 985 – 2. I profili generali della disciplina, p. 987 – 3. Gli atti esecutivi dei piani attestati di
risanamento e di riequilibrio, p. 990 – 4. Gli atti esecutivi del concordato preventivo e degli
accordi di ristrutturazione, p. 996 – 5. I pagamenti relativi alle prestazioni di servizi stru-
mentali, p. 999

ELISABETTA BERTACCHINI [3° co., lett. f)]

1. Introduzione. La ratio dell’esenzione, p. 1001 – 2. Il contenuto dell’art. 67, 3° co., lett. f),
p. 1002 – 3. Esonero dalla revocatoria e disciplina del privilegio del credito di lavoro: con-
fronto con la precedente prassi giurisprudenziale, p. 1002 – 4. I confini della fattispecie og-
getto di esenzione: profili soggettivi, p. 1004 – 5. I confini della fattispecie oggetto di esen-
zione: profili oggettivi, p. 1007 – 6. Considerazioni in merito alla ratio della norma tra teoria
indennitaria e teoria antindennitaria, p. 1008

SIDO BONFATTI (4° co.)

1. Premessa. I rapporti tra la nuova legge fallimentare e le norme previgenti in materia di
«esenzione» dalla revocatoria ai sensi dell’art. 67, 4° co., l. fall., p. 1010 – 2. La esenzione
da revocatoria dell’«istituto di emissione», p. 1011 – 3. La esenzione da revocatoria delle
operazioni di credito su pegno, p. 1013 – 4. La esenzione da revocatoria delle operazioni di
credito fondiario, p. 1016 – 5. (Segue): la disciplina della esenzione da revocatoria fallimen-
tare dei finanziamenti fondiari nel t.u.b., p. 1017 – 6. (Segue): il coordinamento delle disci-
pline d’esenzione dalla revocatoria fallimentare delle operazioni di credito fondiario, p. 1019 –
7. (Segue): esenzione dall’azione revocatoria delle operazioni di credito fondiario e «ristrut-
turazione» di esposizioni bancarie pregresse, p. 1021 – 8. (Segue): la esenzione da revocato-
ria delle operazioni di credito fondiario a seguito dell’approvazione della disciplina dei «fal-
limenti immobiliari» (d.lgs. 122/2005), p. 1025 – 9. La «esenzione» dalla revocatoria per le
operazioni di credito agrario (e per il credito alle opere pubbliche), p. 1026 – 10. La «esen-
zione» dalla revocatoria per i prestiti concessi alle imprese artigiane, p. 1027 – 11. La esen-
zione dall’azione revocatoria fallimentare per le operazioni di credito a medio termine alle
piccole e medie industrie ed alle imprese artigiane (art. 20, l. 30 luglio 1959, n. 623),
p. 1027 – 12. Esenzione dalla revocatoria dei pagamenti ricevuti dal cessionario dei crediti 
di impresa, p. 1028 – 13. La disciplina speciale della revocatoria fallimentare delle operazio-
ni di «cartolarizzazione» (l. 30 aprile 1999, n. 130), p. 1031 – 14. Procedure concorsuali e
definitività delle operazioni compiute nell’ambito dei sistemi di pagamento e di regolamento
titoli, p. 1032 – 15. Esenzione dalla revocatoria dei pagamenti di imposte; dei pagamenti 
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dei contributi sociali obbligatori; degli atti compiuti dal commissario liquidatore dell’EFIM
e dalle società controllate, p. 1032 – 16. Esenzione dalla revocatoria dei pagamenti compiuti
in favore di imprenditori esercitanti una attività in regime di monopolio o concessionari 
di pubblici servizi essenziali, p. 1033 – 17. La disciplina revocatoria delle garanzie finanzia-
rie, p. 1034

1039 Articolo 67 bis
Patrimoni destinati ad uno specifico affare
FRANCESCO FIMMANÒ

1. La revocatoria delle segregazioni patrimoniali: il trust ed il fondo patrimoniale, p. 1039 –
2. La tesi dell’irrevocabilità dei patrimoni destinati e il parallelo con i conferimenti in so-
cietà, p. 1048 – 3. L’ambito di operatività dell’art. 67 bis l. fall., p. 1053 – 4. L’istituzione del
patrimonio destinato come atto di pianificazione organizzativa. La revocatoria dei singoli at-
ti dispositivi, p. 1054 –5. La revocatoria dei finanziamenti dedicati, p. 1061 – 6. Le interfe-
renze con l’opposizione dei creditori, p. 1063

1070 Articolo 68
Pagamento di cambiale scaduta
MARINA SPIOTTA

1. Presentazione, p. 1070 – 2. Ambito di applicazione, p. 1072 – 3. Condizioni dell’esonero,
p. 1072 – 4. Presupposti della revoca, p. 1074

1078 Articolo 69
Atti compiuti tra i coniugi
MARINA SPIOTTA

1. Novità, p. 1078 – 2. L’impatto dell’art. 69 bis, p. 1081 – 3. Presupposti applicativi ed one-
re probatorio, p. 1082 – 4. Prova liberatoria, p. 1083 – 5. Casi particolari, p. 1084 – 6. Coor-
dinamento con la riforma del diritto di famiglia, p. 1085

1086 Art. 69 bis
Decadenza dall’azione
MASSIMO MONTANARI

1. Contenuti generali della norma e rapporti con la delega, p. 1086 – 2. La nuova disciplina
dei termini assegnati per l’esercizio della revocatoria fallimentare, p. 1088 – 3. Riflessi ap-
plicativi e sistematici della sancita decadenza, p. 1091 – 4. L’ambito applicativo della norma,
p. 1094

1096 Articolo 70
Effetti delle revocazione
SIDO BONFATTI

1. La disciplina degli acquisti effettuati dal coniuge del fallito («presunzione muciana») nel-
la legge fallimentare previgente, p. 1096 – 2. La revocatoria dei pagamenti avvenuti tramite
intermediari specializzati, procedure di compensazione multilaterale o società fiduciarie,
p. 1098 – 3. (Segue): le figure degli «intermediari specializzati», p. 1100 – 4. (Segue): i pa-
gamenti effettuati per il tramite di «procedure di compensazione multilaterale», p. 1102 –
5. (Segue): le operazioni effettuate tramite «procedure di compensazione multilaterali» di-
verse dai pagamenti, p. 1105 – 6. (Segue): la revocatoria dei pagamenti avvenuti «dalle» so-
cietà fiduciarie, p. 1106 – 7. (Segue): la revocatoria dei pagamenti effettuati tramite interme-
diari bancari, p. 1108 – 8. Insinuabilità al passivo fallimentare del credito conseguente alla
restituzione di quanto originariamente ricevuto. Il problema della «reviviscenza» delle ga-
ranzie e dei nuovi limiti di ammissibilità delle insinuazioni tardive, p. 1110 – 9. La revocato-
ria degli atti estintivi di rapporti continuativi o reiterati, p. 1112 – 10. (Segue): il diritto di in-
sinuazione al passivo di quanto restituito al fallimento dal convenuto in revocatoria per il pa-
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gamento di crediti derivanti da rapporti continuativi o reiterati, p. 1113 – 11. (Segue): effetti
restitutori dell’esercizio dell’azione revocatoria fallimentare, p. 1114

1115 Articolo 71
(abrogato)

1116 Sezione IV
Degli effetti del fallimento sui rapporti giuridici preesistenti

1116 Articolo 72
Rapporti pendenti
LINO GUGLIELMUCCI

1. Dal codice di commercio del 1882 alla riforma del 2006, p. 1117 – 2. La norma generale e
le «diverse disposizioni», p. 1119 – 3. Fondamento e limiti della norma generale: a) la tutela
delle pretese reali, p. 1121 – 4. (Segue): b) l’acquisizione dei beni immobili in via espropria-
tiva, p. 1123 – 5. L’estensione dell’onere di subentro del curatore a contratti corrispettivi in-
teramente eseguiti dal contraente in bonis, p. 1125 – 6. Attuazione coattiva del credito e scio-
glimento dei contratti corrispettivi ineseguiti: a) esclusione del diritto all’insinuazione,
p. 1127 – 7. (Segue): b) risoluzione e scioglimento del contratto, p. 1129 – 8. Subentro e
scioglimento: a) modalità, p. 1131 – 9. (Segue): b) inefficacia delle clausole di scioglimento
per fallimento, p. 1132 – 10. (Segue): c) effetti, p. 1133 – 11. I contratti pendenti nell’eserci-
zio provvisorio dell’impresa, p. 1135

1137 Articolo 72 bis
Fallimento del venditore e contratti relativi agli immobili da costruire
FABRIZIO DI MARZIO

1. Fallimento del venditore e preliminare immobiliare trascritto (rinvio), p. 1138 – 2. La tu-
tela dell’acquirente dell’immobile da costruire, p. 1139 – 3. Ambito soggettivo e oggettivo
di applicazione. i) Acquirente, p. 1140 – 4. ii) Costruttore-venditore. iii) Immobile da co-
struire. iv) Contratto sull’immobile da costruire, p. 1144 – 5. v) Crisi d’impresa, p. 1147 –
6. Fallimento del costruttore-venditore e contratto sull’immobile da costruire. L’alternativa
tra scioglimento ed esecuzione, p. 1151 – 7. Fallimento del costruttore-venditore, prosecu-
zione del rapporto e contratto di assicurazione, p. 1154 – 8. Esenzioni generali e speciali
dalla revocatoria fallimentare (rinvio), p. 1155 – 9. Vendita forzata e prelazione dell’acqui-
rente, p. 1156

1159 Articolo 72 ter
Effetti sui finanziamenti destinati ad uno specifico affare
MARINA SPIOTTA

1. Presentazione, p. 1159 – 2. Inquadramento della fattispecie ed istituti giuridici affini,
p. 1160 – 3. Compatibilità tra fallimento della società e continuazione dell’operazione,
p. 1164 – 4. Sospensione del contratto e scelta del curatore, p. 1167 – 5. Scioglimento del
contratto, p. 1175 – 6. (Segue): differenza rispetto all’art. 77 l. fall., p. 1177 – 7. La dichiara-
zione di fallimento incide sulla separazione patrimoniale?, p. 1178 – 8. Altre modalità di rea-
zione alla crisi, p. 1180 – 9. La sorte dei finanziamenti destinati in caso di sottoposizio-
ne della società sovvenuta ad una procedura concorsuale diversa dal fallimento, p. 1180 –
10. «Insolvenza» del finanziatore, p. 1181 – 11. Profili critici, p. 1182 – 12. Riflessione di sinte-
si, p. 1183 – 13. La revocatoria dei finanziamenti destinati (cenni), p. 1185

1186 Articolo 72 quater
Locazione finanziaria
BRUNO INZITARI

1. L’art. 72 quater, p. 1186
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1201 Articolo 73
Vendita a termine o a rate
BRUNO INZITARI

1. L’art. 73, p. 1201

1203 Articolo 74
Contratto di somministrazione
ORESTE CAGNASSO

1. La norma, p. 1203 – 2. La fattispecie, p. 1205 – 3. La disciplina, p. 1207 – 4. L’area di ap-
plicazione, p. 1209 – 5. Le vicende dei contratti, p. 1210 – 6. La concessione di vendita e il
franchising, p. 1212

1215 Articolo 75
Restituzione di cose non pagate
MARINA SPIOTTA

1. Ratio, p. 1215 – 2. Condizioni di applicabilità, p. 1216 – 3. Le volontà contrarie, p. 1217 –
4. Tutela del venditore, p. 1218 – 5. Rapporti con gli artt. 1519 e 1685 c.c., p. 1219

1220 Articolo 76
Contratto di borsa a termine
MARINA SPIOTTA

1. Ratio, p. 1220 – 2. Ambito di applicazione, p. 1221 – 3. Scioglimento o anticipata scaden-
za del termine, p. 1222 – 4. Calcolo della differenza, p. 1223

1224 Articolo 77
Associazione in partecipazione
MARCO M. AIELLO

1. La struttura della norma ed il suo orizzonte applicativo, p. 1224 – 2. Il fallimento dell’as-
sociante e lo scioglimento del contratto, p. 1226 – 3. Il subentro del curatore nel contratto in
caso di esercizio provvisorio dell’impresa, p. 1227 – 4. La prevalenza della precedente do-
manda di risoluzione sullo scioglimento ope legis, p. 1229 – 5. Gli effetti dello scioglimento:
diritti ed obblighi dell’associato, p. 1230 – 6. Il rendiconto della gestione, p. 1232 – 7. Il fal-
limento dell’associato: rinvio alle norme generali, p. 1233

1234 Articolo 78
Conto corrente, mandato, commissione
GAETANO PRESTI

1. Differenze testuali e di contesto tra vecchia e nuova disciplina, p. 1234 – 2. Il mandato: il
fallimento del mandatario, p. 1237 – 3. (Segue): il fallimento del mandante, p. 1239 – 4. (Se-
gue): il mandato in rem propriam, p. 1242 – 5. La commissione, il conto corrente e il conto
corrente bancario, p. 1245

1248 Il contratto di lavoro
ANTONIO CAIAFA

1. Premessa, p. 1248 – 2. Lo scioglimento del contratto: ambito di operatività delle regole
generali, p. 1250 – 3. L’intervento straordinario di integrazione salariale: struttura e finalità,
p. 1253 – 4. Mobilità e licenziamenti collettivi, p. 1258 – 5. Sorte del rapporto nelle vicende
traslative dell’azienda, p. 1265

1269 Articolo 79
Possesso del fallito a titolo precario
MARINA SPIOTTA

1. Premessa, p. 1269 – 2. Le fonti dell’obbligazione del fallito, p. 1270 – 3. Ambito di appli-
cazione, p. 1271 – 4. L’azione di restituzione: termine di esercizio e regime probatorio,
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p. 1271 – 5. La posizione del curatore, p. 1272 – 6. Il credito dell’avente diritto alla restitu-
zione, p. 1273

1275 Articolo 80
Contratto di locazione di immobili
FABIO IOZZO

1. Il fallimento del locatore, p. 1275 – 2. (Segue): effetti, p. 1277 – 3. Il fallimento del con-
duttore, p. 1279 – 4. (Segue): effetti, p. 1280 – 5. Il recesso, p. 1285 – 6. L’abitazione del fal-
lito, p. 1287

1289 Articolo 80 bis
Contratto di affitto d’azienda
ALESSANDRA GIOVETTI

1. La sorte del contratto di affitto di azienda ante riforma, p. 1289 – 2. La nuova disciplina
della sorte del contratto di affitto di azienda, p. 1292 – 3. Esercizio della facoltà di recesso o
prosecuzione del contratto: conseguenze, p. 1296 – 4. Opponibilità al fallimento del contrat-
to di affitto di azienda, p. 1299

1301 Articolo 81
Contratto di appalto
ORESTE CAGNASSO (parr. 1-3)
MARIA COSTANZA (parr. 4-10)

1. La norma, p. 1301 – 2. L’area di applicazione, p. 1302 – 3. Gli effetti del fallimento,
p. 1304 – 4. Associazione temporanea di imprese: considerazioni preliminari, p. 1305 – 
5. Ricognizione normativa, p. 1306 – 6. Struttura del raggruppamento di imprese, p. 1309 –
7. L’associazione temporanea e il fallimento di un suo componente, p. 1310 – 8. I crediti e i
debiti del fallimento di un’impresa componente di un raggruppamento, p. 1312 – 9. Rappor-
ti della impresa fallita con la società consortile, p. 1314 – 10. Esercizio temporaneo dell’atti-
vità di impresa, p. 1315

1316 Articolo 82
Contratto di assicurazione
LUCA JEANTET

1. Presupposti applicativi della norma, p. 1316 – 2. Sorte del contratto di assicurazione: con-
tinuazione ope legis o subentro facoltativo, p. 1317 – 3. Patto contrario ed aggravamento del
rischio, p. 1321 – 4. L’obbligo di pagare il premio e la natura del credito dell’assicuratore,
p. 1322 – 5. Ipotesi assicurative diverse: cenni, p. 1323 – 6. Il fallimento dell’assicuratore:
rinvio, p. 1326

1327 Articolo 83
Contratto di edizione
ALBERTO VALFRÈ

1. Caratteri della norma, p. 1327 – 2. Effetti del fallimento dell’editore: a) sospensione e
continuazione del contratto, p. 1328 – 3. (Segue): b) risoluzione del contratto, p. 1331 – 
4. Natura dei crediti dell’autore, p. 1332 – 5. Fallimento dell’autore, p. 1333 – 6. Altri rap-
porti affini al contratto di edizione, p. 1333

1335 Articolo 83 bis
Clausola arbitrale
GUIDO CANALE

1. Premessa, p. 1335 – 2. Le tesi risalenti sulla incompatibilità tra arbitrato e fallimento,
p. 1337 – 3. Preliminare distinzione tra arbitrato rituale e irrituale, p. 1340 – 4. Il curatore di
fronte alla clausola compromissoria e al compromesso, p. 1343 – 5. (Segue): effetti del falli-
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mento sul procedimento arbitrale pendente, p. 1346 – 6. Il curatore di fronte al lodo già pro-
nunciato e gli effetti di quest’ultimo, p. 1349 – 7. Conclusioni, p. 1352

1353 Capo IV
Della custodia e dell’amministrazione delle attività fallimentari

1353 Articolo 84
Dei sigilli
ROBERTO FONTANA

1. L’apposizione dei sigilli. La rivitalizzazione dell’istituto nella riforma della legge falli-
mentare, p. 1353 – 2. I beni oggetto dell’apposizione dei sigilli, p. 1355 – 3. Le modalità di
apposizione dei sigilli e la delega delle operazioni ai coadiutori, p. 1359 – 4. Le cose su cui
non si possono apporre i sigilli, p. 1360

1362 Articolo 85
(abrogato)

1363 Articolo 86
Consegna del denaro, titoli, scritture contabili e di altra documentazione
ROBERTO FONTANA

1. Beni e documenti che devono essere consegnati al curatore, p. 1363 – 2. Deposito dei be-
ni e dei documenti presso terzi ed esibizione delle scritture contabili, p. 1364

1366 Articolo 87
Inventario
ROBERTO FONTANA
1. L’inventariazione dei beni, p. 1366 – 2. La nomina dello stimatore dei beni, p. 1370 – 
3. Falsa o omessa dichiarazione circa i beni da comprendere nell’inventario, p. 1370 – 4. Il
deposito dell’inventario, p. 1371

1372 Articolo 87 bis
Inventario su altri beni
ROBERTO FONTANA

1. Beni sui quali terzi vantano diritti reali o personali chiaramente riconoscibili, p. 1372 – 
2. Esclusione dall’inventario, p. 1375 – 3. Beni di proprietà del fallito sui quali terzi vantano
diritto di godimento, p. 1376

1377 Articolo 88
Presa in consegna dei beni del fallito da parte del curatore
ROBERTO FONTANA

1. Presa in consegna di beni mobili, scritture contabili e documenti del fallito, p. 1377 – 2. Be-
ni immobili e mobili registrati, p. 1378

1379 Articolo 89
Elenchi dei creditori e dei titolari di diritti reali mobiliari e bilancio
ROBERTO FONTANA

1. Elenco dei creditori: ammontare del credito e diritti di prelazione, p. 1379 – 2. Redazione
del bilancio, p. 1381

1382 Articolo 90
Fascicolo della procedura
ROBERTO FONTANA

1. La formazione del fascicolo della procedura, p. 1382 – 2. La presa in visione del fascicolo
da parte del comitato dei creditori, del fallito e dei terzi, p. 1383
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1388 Articolo 91
(abrogato)

1389 Capo V
Dell’accertamento del passivo e dei diritti reali mobiliari dei terzi

1389 Articolo 92
Avviso ai creditori ed agli altri interessati
GIUSEPPE BOZZA

1. Caratteristiche del procedimento di accertamento del passivo. Principi generali, p. 1389 –
2. L’avviso ai creditori per la verifica, p. 1395

1402 Articolo 93
Domanda di ammissione al passivo
GIUSEPPE BOZZA

1. Forma e presentazione della domanda di insinuazione, p. 1403 – 2. Il contenuto della do-
manda di insinuazione, p. 1409 – 3. Le sanzioni per le carenze della domanda di insinuazio-
ne, p. 1413 – 4. L’onere della prova, p. 1415

1420 Articolo 94
Effetti della domanda
GIUSEPPE BOZZA

1. Gli effetti della domanda di insinuazione, p. 1420

1424 Articolo 95
Progetto di stato passivo e udienza di discussione
GIUSEPPE BOZZA

1. I ruoli dei protagonisti dell’accertamento nel passato sistema, p. 1425 – 2. La nuova posi-
zione di curatore: parte processuale e terzo rispetto ai rapporti sostanziali, p. 1429 – 3. L’esa-
me delle domande da parte del curatore, p. 1433 – 4. Le eccezioni riservate al curatore,
p. 1435 – 5. Il progetto di stato passivo, p. 1439 – 6. L’udienza di formazione dello stato pas-
sivo, p. 1441 – 7. I poteri decisionali e istruttori del giudice delegato, p. 1444 – 8. Le preclu-
sioni, p. 1447

1452 Articolo 96
Formazione ed esecutività dello stato passivo

1452 Articolo 97
Comunicazione dell’esito del procedimento di accertamento del passivo
GIUSEPPE BOZZA

1. La decisione del giudice delegato, p. 1453 – 2. L’ammissione con riserva. Le riserve atipi-
che, p. 1459 – 3. La riserva condizionale, p. 1460 – 4. La riserva di presentazione di docu-
menti, p. 1464 – 5. La riserva del credito fondato su sentenza non passata in giudicato,
p. 1466 – 6. Lo scioglimento delle riserve, p. 1470 – 7. La conclusione del procedimento,
p. 1474 – 8. La dichiarazione di esecutività dello stato passivo, p. 1477

1481 Articolo 98
Impugnazioni
MASSIMO MONTANARI

1. Notazioni generali di sistema, p. 1481 – 2. Opposizione al passivo: profili di legittimazio-
ne attiva e passiva, p. 1484 – 3. L’impugnazione dei crediti ammessi: novità in tema di legit-
timazione attiva, p. 1487 – 4. La revocazione: a) oggetto e motivi, p. 1491 – 5. (Segue): b)
legittimazione attiva e passiva, p. 1496 – 6. La correzione degli errori materiali, p. 1498
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1501 Articolo 99
Procedimento
MASSIMO MONTANARI

1. Introduzione, p. 1502 – 2. L’opzione camerale ed il suo effettivo significato, p. 1503 – 
3. Giudice competente e disciplina relativa alla composizione dell’organo giudicante,
p. 1505 – 4. L’atto introduttivo: forma e termini, p. 1508 – 5. Contenuto del ricorso introdut-
tivo: a) i requisiti di cui ai nn. 1) e 2) del 2° co., p. 1512 – 6. (Segue): b) le previsioni di cui
al successivo n. 3) e la connessa problematica relativa ai limiti della devoluzione della cau-
sa al giudice del gravame, p. 1514 – 7. (Segue): c) il requisito dettato dal n. 4), p. 1520 – 
8. L’instaurazione del contraddittorio, p. 1522 – 9. La costituzione in giudizio della parte re-
sistente, p. 1525 – 10. L’intervento in causa dei creditori, p. 1530 – 11. I consentiti svilup-
pi della trattazione di merito nelle fasi processuali successive allo scambio degli atti introdut-
tivi, p. 1532 – 12. L’incapacità delle decadenze prodottesi nel corso della fase necessaria del
giudizio di verificazione a spiegare i propri effetti nelle successive ed eventuali fasi di grava-
me, p. 1533 – 13. L’udienza in camera di consiglio e le attività istruttorie cui la medesima è
principaliter deputata, p. 1535 – 14. La decisione della causa, p. 1537 – 15. Gli sviluppi im-
pugnatori del giudizio, p. 1542

1545 Articolo 100
(abrogato)

1546 Articolo 101
Domande tardive di crediti
MASSIMO MONTANARI

1. La riforma della disciplina delle domande tardive: lineamenti generali, p. 1546 – 2. La ne-
cessaria qualificazione come tardive delle domande proposte una volta scaduto il termine dei
trenta giorni anteriori all’adunanza dei creditori, p. 1548 – 3. La nuova disciplina del termine
finale di proponibilità delle domande tardive, p. 1549 – 4. La nuova disciplina del giudizio
deputato all’accertamento dei crediti tardivamente insinuati: a) profili generali, p. 1551 – 
5. (Segue): b) la verifica delle domande proposte in deroga al termine finale di cui al 1° co.,
p. 1554 – 6. La condizione giuridica dei creditori tardivamente insinuatisi, p. 1554

1558 Articolo 102
Previsione di insufficiente realizzo
MASSIMO MONTANARI

1. La potestà giudiziale di pretermissione della fase di accertamento dello stato passivo: pre-
supposti ed effettiva portata del nuovo istituto, p. 1558 – 2. Profili procedimentali, p. 1562 –
3. Rapporti con la chiusura del fallimento, p. 1564

1567 Articolo 103
Procedimenti relativi a domande di rivendica e restituzione
MASSIMO MONTANARI

1. Introduzione, p. 1567 – 2. La sancita applicabilità dell’art. 621 c.p.c., p. 1568 – 3. La con-
versione della domanda di rivendicazione o restituzione in domanda di ammissione al passi-
vo, p. 1570 – 4. Il regime del credito pecuniario derivante dalla perdita del bene previamente
acquisito all’attivo fallimentare, p. 1573
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